Parrocchia s. Giovanni evangelista - Canonica d'Adda





Donaci, Signore, un cuore nuovo





Traccia di esame di coscienza per ragazzi e adolescenti


Tempo di Pasqua


…MI PREPARO  	          


cerco di fare silenzio intorno a me e dentro il mio cuore, per ascoltare il Signore.





Mi raccolgo nel silenzio per qualche minuto.


Penso che il Signore mi ama così come sono. Ama proprio me!





Mia speranza sei Tu, o Dio! Da sempre sei il mio sostegno:


col passare dei giorni il Tuo amore per me non invecchia,


anche se il mio peccato pesa sul mio capo.


Ho imparato dalle tue labbra cose giuste


perché chi in Te confida non sarà mai confuso.





…MI METTO IN ASCOLTO


leggo lentamente il Vangelo, mi soffermo sui personaggi, sui gesti, sulle parole di Gesù.





“Io sono la vera vite. Il Padre mio è il contadino. Ogni ramo che è in me e non da’ frutto, egli lo pota e getta via, e i rami che danno frutto, li libera da tutto ciò che impedisce frutti più abbondanti. Voi siete già liberati grazie alla parole che vi ho annunziato. Rimanete uniti a me, e io rimarrò unito a voi. Come il tralcio non può dar frutto da solo, se non rimane unito alla vite, neppure voi potete dar frutto, se non rimanete uniti a me. Io sono la vite. Voi siete i tralci. Se uno rimane unito a me e io in lui, egli produce molto frutto; senza di me non potete far nulla. Se uno non rimane unito a me, è gettato via come i tralci che diventano secchi e che la gente raccoglie per bruciare. Se rimanete uniti a me, e le mie parole sono radicate in voi, chiedete quel che volete e vi sarà dato”.


						Gv 15,1-7


…RIFLETTO


Gesù, prima di andare incontro alla morte, rivolge ai discepoli le “ultime raccomandazioni”. E’ come se confidasse loro le cose più importanti della sua vita. Queste confidenze le ripete oggi anche a noi…





La vite…i tralci: è il rapporto profondo che ci lega a Gesù; essere uniti a lui ci permette di sentire il suo Amore per noi: Che cosa vuol dire per me “essere un tralcio”?  Sono davvero convinto che se mi “stacco” e mi allontano da Dio, muore la mia anima?  Come nutro concretamente il mio rapporto con Dio?





Portare frutto:  è il compito del tralcio, la sua funzione più importante: il frutto di questa unione con Dio è quello di amare come Lui: Sono proprio convinto che l’amore per gli altri arricchisce la mia persona? Posso dire di essere in pace con tutti oppure nel mio cuore c’è del rancore verso qualcuno?  So fare il primo passo per risolvere alcune situazioni difficili?





Potare:  attraverso la sua Parola, Dio ci indica la strada, ci aiuta a dire “No” ad alcune cose per dire “Sì” ad altre: Nella mia vita scelgo sempre la strada più facile per evitare ogni fatica? Sono abituato a fare sempre quello che voglio?  So fare delle rinunce perché qualcun altro sia felice?





Rimanere in Lui:  significa imparare da Gesù, avere il suo stesso modo di vedere le cose, le persone, gli avvenimenti: Che posto occupa la preghiera nella mia vita?  Mi capita di leggere il Vangelo per confrontare la mia vita con quella di Gesù?  Sono costante nella mia preghiera oppure prego solo quando ho bisogno oppure quando ne ho voglia?





Chiedete:  è l’invito ad avere uno sguardo che comprende le necessità e i bisogni di tutti gli uomini:  Prego soltanto per me oppure porto davanti a Dio le richieste di altre persone?  Sono attento a ciò che accade nel mondo oppure penso soltanto a me stesso, alla tranquillità della mia vita?





…DOMANDO PERDONO


è il momento dell'incontro con Gesù che, attraverso la persona del sacerdote, mi accoglie e mi dona il suo amore.





Inizio la mia confessione, dicendo al sacerdote i motivi per cui sento di ringraziare il Signore  (per la vita, per i miei amici, per la fede, per i momenti di gioia che ho vissuto…)





Il Signore mi ha regalato tante cose: la mia risposta non sempre è stata all'altezza di questi doni. Esprimo le mie mancanze e i miei peccati, ciò di cui desidero chiedere perdono a Lui, come a un amico al quale ho fatto torto.





Con una breve preghiera esprimo al Signore la mia fede in Lui, la certezza che Lui solo mi può perdonare.








…RINGRAZIO


Ringraziare significa impegnarmi in prima persona perché il perdono che Dio continuamente mi dona possa essere trasmesso anche agli altri: il Signore mi dice: “Io so che sei fragile, debole: non guardo alle tue mancanze, ma sono fedele all’amore che ho verso di te, perché la tua vita possa dire a tutti quanto è grande il mio Amore”.





 Perdona, Signore, il mio peccato


e accetta il mio ringraziamento perché Tu non guardi le mie colpe.


Perdona anche tutti coloro


che forse hanno dimenticato di chiederti perdono.


Ti ringrazio per tutto quello che ogni giorno mi dai,


e per l’amore di cui ogni giorno mi circondi. Amen.


